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Bellarmin a son frere Thomaa 

Rome, 6 mare 1599.

10

y  Deaidero mi acriva i l  auo parere intorno ad Angelo, ae g l i  pare che lo a

Roma et lo  metta in aeminario, o in qualche dozzina, o pure eia meglio mandare a

atudio a Perugia o altrove, per non far coai presto comparire i  n ipoti. Aapetta-
r

vo i l  palafranerio, che mi fu detto doveva menare i l  Big Giuseppe. Gl'havevo
r

^  servato i l  lyogo, ma se non viene, darò ad a ltr i  i l  auo luogo. I l Big card.Aldo

brandino non fin isce  mai di farmi in fin it i  favori, et pur hiersera mi mando argen-
re r

teria  et panni per molti scudi. Faccia pregare Dio per N. 3 , per i l  Big card.
to

Aldobrandino et per me delle  nostre ìMnache di S Bernardo, a ciò  che questo ho- 

nore transitorio non c i impedisca l'e tern o .

Di V. 3.
mo

Aff fra te llo  i l  card.Bellarmino^

Foria : Al molto 111*̂  ̂ 3ig*̂  mio

F. B. 1 . Autogr. Adreaae de la  main de Vignanesi
l^nte Fuiciano


